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fermezza , la riforma fu aitai forte , talché 
rovefciò non fidamente la chiefa , ma lo ita* 
tq , che volea foftenerla . .

Pretto i partigiani della riforma difperfi in 
tiitti i paeii di Europa non vi era alcun tri­
bunale comune, e generale come la corte di 
Roma , o un concilio ecumenico per metter 
fine alle controverse , che fra di e (fi insorge­
vano , e che notaiie a tutti con una infallibile 
autorità i limiti della grtodoijia, Quando dun- 
duuque quelli di un paefe penfarauo diverfa- 
mente da quelli di uu altro , ficcome non po­
tevano appellare a un giudice comune , per­
ciò la quefiione reftava neceltariamcnte inde- 
cifa, e fra di efii vi furono varie controveriìe 
di quella natura . Quelle , che riguardano il 
governo della chiefa , e il dritto di conferire 
i beneficj eccleliaftici , eran forfè le. più rile­
vanti per la quiete , e pel buon ordine della 
focietà civile : quindi nacque P origine de’ due 
partiti principali de’ luterani , e de’ calyinifti , 
che fonp i foli fra i protefianti, la dottrina, e 
la difcipljna de’ quali fieno fiate giammai fia­
bili te legalmente in Europa .

I luterani, come anche quella, che fi chia­
ma chiefa anglicana , hanno coafervato più o 
meno del governo epifcopale ; hanno .pollo 
della, fubordinazione nel clero ; hanno lafciat® 
al fovrano la difpoiizione di tutti i vefeovadi, 
e degli altri benefici conciftoriali de’ loro fia­
ti, la qual cofa gli ha renduti i veri capi del­
ia chiefa , e fenza privare i vefeovi del drit­
to di nominare ai piccoli beneficj della loro 
dipcefi , non folainente hanno ammeifo , ma

fave**,’


